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La Commissione esaminatrice, in ottemperanza all’art. 11 del D.P.R. 220/2001, stabilisce di 

fissare i criteri di valutazione dei titoli prima dell’espletamento della prova scritta, 

specificando che la valutazione sarà limitata ai soli candidati presenti alla stessa. 

Ad integrazione di quanto normato, la Commissione stabilisce fin da ora i seguenti criteri 

generali: 

• Ogni titolo dovrà essere formalmente e correttamente documentato; in caso di dubbia 

indicazione di caratteristiche influenti sulla valutazione, il servizio sarà valutato con il 

minor punteggio attribuibile. 

• Non saranno valutati i servizi prestati anteriormente al conseguimento del titolo di 

studio richiesto per l'accesso al profilo. 

• Per la valutazione dei servizi, le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile 

computando, come mese intero, periodi continuativi di giorni 30 o frazioni superiori a 

15 giorni. Non saranno valutati periodi inferiori. 

• Gli arrotondamenti di punteggi al millesimo saranno effettuati per eccesso se le cifre 

decimali successive alla terza sono superiori a 500, e per difetto se pari o inferiori. 

• A norma di Bando, il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento 

di una valutazione di sufficienza pari ad almeno 21/30. Il superamento della prova 

pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 

sufficienza pari ad almeno 14/20 per ciascuna prova. 

A tal fine, la Commissione delibera all'unanimità la seguente griglia di valutazione di 

dettaglio per i 30 punti destinati ai titoli: 

A) TITOLI DI CARRIERA (Max 10 punti) 

• Servizio nel profilo a concorso (Cat. D) con rapporto di dipendenza presso PA: Punti 

1,00/anno. 

• Servizio in categoria immediatamente inferiore (Cat. C) con rapporto di dipendenza 

presso PA: Punti 0,50/anno. 

• Servizio in categorie inferiori (Cat. A, B, BS) con rapporto di dipendenza PA: Punti 

0,25/anno. 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO (Max 6 punti) (Oltre al titolo richiesto per l'accesso) 



• Ulteriore Laurea Magistrale attinente: Punti 1,00. 

• Ulteriore Laurea Specialistica attinente: Punti 0,30. 

• Dottorato di Ricerca in materie giuridico-economiche: Punti 1,00. 

• Master Universitario II livello attinente: Punti 1,00; 

• Master Universitario I livello attinente: Punti 0,50; 

• Corso di alta specializzazione attinente: Punti 0,50; 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Max 4 punti) 

• Monografie edite a stampa attinenti: Max Punti 0,50 cad. 

• Articoli su riviste scientifiche/specializzate indicizzate attinenti: Max Punti 0,20 cad. 

D) CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE (Max 10 punti) 

• Corsi di formazione/aggiornamento attinenti – con esame finale: Punti 0,02. 

• Corsi di formazione/aggiornamento attinenti – senza esame finale: Punti 0,01. 

• Incarichi di insegnamento conferiti da o per conto di enti pubblici – in materie attinenti 

al concorso: Punti 0,50 per anno. 

• Corsi di formazione, convegni e seminari in qualità di relatore: Punti 0,10 per singolo 

evento. 

• Certificazione linguistica: Punti 0,10. 

• Certificazione informatica: Punti 0,10. 

La Commissione stabilisce inoltre che: 

• Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile (30 gg = 1 mese). 

• In caso di servizi contemporanei, si valuta solo il più favorevole. 

• Gli arrotondamenti al millesimo seguono il criterio della cifra successiva alla terza 

(eccesso > 500, difetto ≤ 500). 

 


